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Testo 
L'università 
 
La UTS è senz'altro una grossa università, gli iscritti nel 2011 erano 23mila nei corsi triennali più 
altri 10mila in corsi vari. Design non è certamente la facoltà più affollata ma ha il pregio di avere 
una sede separata e ben organizzata. Sopra al Peter Johnson Building c'è uno dei "dormitori" 
gestiti dall'università, lo Yura mudang, il più nuovo dei disponibili. 
Le aule sono grandi open space con pareti divisorie mobili, c'è sempre posto per tutti. 
Ci sono laboratori computer che rimangono aperti sempre, anche di notte, anche di domenica, 
quindi se non volete portarvi il notebook ma qualcosa di più compatto come un netbook (giusto 
per gestire le mail) non fatevi problemi. Nelle aule sono disponibili imac da 27" o mac pro con 
doppio sistema operativo (win e OS) e tutti i programmi che vi serviranno durante i corsi. 
L'università fornisce anche un collegamento wifi gratuito, abbastanza veloce per chiamate via 
skype ma non sempre perfetta, soprattutto per le videochiamate. Per chi avesse iphone, viber non 
funziona. 
Il laboratorio di allestimenti non è assolutamente paragonabile a quello che abbiamo al politecnico 
di milano, è decisamente più piccolo e gli strumenti sono limitati, ma hanno una macchina per il 
taglio laser e una stampante 3d. Fanno davvero tanti modelli complessi con il taglio laser e se siete 
interessati cercate un corso che includa quel tipo di modello. 
C'è un laboratorio di fotografia, anche in questo caso lo spazio non è estremo ma dovrebbe avere 
tutto quello che serve. 
 
 
I corsi 
 
I corsi sono tanti, tantissimi, ci si perde. Vi consiglio di prendervi un po' di tempo e spulciarvi 
l'handbook. Ovviamente dovrete cercare i corsi del vostro semestre, e verificare che non abbiano 
pre-requisiti, ma per quest'ultima limitazione potete comunque cercare di farvi inserire, magari 
discutendone con i vostri professori in italia e nella sede di scambio. La cosa molto positiva è che 
avrete la possibilità di fare un piccolo orientamento qualche settimana prima dell'inizio dei corsi, 
ma soprattutto la possibilità di cambiare anche tutti e quattro i corsi che avevate scelto prima di 
partire con altri che magari vi sembrano più interessanti o più consoni al vostro percorso studi, 
quindi non preoccupatevi, l'handbook non sarà mai chiaro come il frequentare il corso di persona. 



 
 
 
Sydney 
 
La città è bella ed enorme, l'università è situata a ridosso del CBD (la parte centrale dove ci sono 
grattacieli, uffici e negozi) una zona che in fondo non è molto estesa, il resto della città invece si 
divide in grandi aree di abitazioni alte al massimo due piani. I prezzi sono certamente alti ma se 
devo essere sincero non è così tragico, per esempio il latte costa meno che in Italia, la pasta sta sui 
2 dollari al kg, la carne di manzo costa dagli 8 dollari dei tagli meno pregiati, ai 14-18 della bistecca 
che non è male, fino ai 24-30 dei filetti. La verdura, misteriosamente, costa tanto. L'acqua costa 
molto, idem le bibite, ma ripeto, si può fare la spesa con un minimo di testa e spendere dai 30 ai 
50 dollari la settimana mangiando sano. Mangiare fuori significa spendere sui 25-30 dollari. Il caffè 
costa tanto, ma per fortuna è pessimo, quindi i 3 dollari che vi chiedono per un long black non vi 
disturberanno più di tanto, basta non berlo! 
I mezzi di trasporto 
Sydney non ha una metropolitana, ma autobus e stazioni del treno. Con la tessera dell'università i 
prezzi delle corse vengono dimezzati. Quindi un viaggio in autobus costerà poco più di un dollaro. I 
taxi sono comuni e dividendo con gli amici andrete a spendere relativamente poco, li consiglio 
soprattutto la sera tardi. C'è anche un autobus gratuito che gira fino al primo pomeriggio (il 555). 
Le spiagge principali sono due, Manly e Bondi, in ogni casi dall'edificio della uts ci vogliono circa 
40-50 minuti per raggiungerle dalla UTS.  
Attenzione a tre cose, il sole, la corrente e gli squali e delle tre cose, seriamente, attenti al sole, 
compratevi una protezione molto alta perchè vi assicuro che ci si scotta con pochissimo e le 
conseguenze potrebbero essere ben peggiori che un po' di pelle arrossata. 
 
 
Accomodation 
 
Io ho chiesto una stanza allo Yura Mudang, il più nuovo delle residenze della uts. L'edificio è un 
palazzo di 21 piani, i primi 7 sono dedicati alla scuola di design, mentre dall'ottavo al ventesimo ci 
sono le camere. L'offerta è fra diverse tipologie, singole o appartamenti da 2 o 6 stanze. Io ero in 
una camera definita studio apartment, letto singolo, bagno personale, cucina. Si sente la 
mancanza di uno spazio dove mangiare, soprattutto se userete la scrivania per tenerci il portatile. 
E' come una piccola stanza di albergo.  Nella 2 share si ha la camera e una zona comune dove c'è 
spazio per mangiare e anche per invitare qualche amico. La 6 share è sicuramente una piccola 
comunità, con tutti i pregi e i difetti di dover condividere due bagni e una zona comune con altre 
cinque persone, baccano incluso. Le stanze sono miste.  
Il prezzo ovviamente varia ma non in maniera significativa, dipende dal valore che date alla vostra 
privacy, si va dai 270-280 dollari per quelle condivise ai 308 della studio, 330 se volete lo studio più 
ampio, a settimana.  
Nei due piani comuni ci sono tavoli da pingpong, biliardo, televisione e stanza con proiettore 
insonorizzata, lavanderia, cucina, tavoli, divani, barbeque, insomma una specie di casa del grande 
fratello. 
Ovviamente è possibile cercare una sistemazione anche al di fuori delle residenze universitarie, la 
spesa minima è sui 180 dollari a settimana se ben ricordo, certo molto meno delle residenze 
universitarie ma con la preoccupazione di doverla trovare, doversi spostare ecc e non è difficile 
che la richiesta sia di almeno 250 dollari a settimana. Nelle residenze universitarie è sicuramente 



più facile farsi nuovi amici, che nei primi momenti, vi assicuro, è fondamentale per potersi godere 
appieno questa esperienza. Se avete altre domande non fatevi problemi a contattarmi alla mail 
segnata qui sopra. Andrea.  
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